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COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA

Reggio Emilia, 09/01/2023
All'Attenzione
del Sindaco Luca Vecchi


Interrogazione: “Piano Freddo” e situazione persone senza fissa dimora a Reggio Emilia 


PREMESSO CHE

Il benessere e la salute dei cittadini sono prioritari per qualsiasi amministrazione comunale, una possibilità di alloggio durante i mesi invernali è basilare per la sopravvivenza dei cittadini.  


CONSIDERATO CHE
· Ogni anno centinaia di persone senza fissa dimora trovano alloggio presso strutture pubbliche o private. Il Comune di Reggio Emilia è responsabile nell’assicurare un aiuto a questa persone.
· Si parla spesso di “Emergenza Freddo”, meglio parlare di “Piano Freddo”.  La differenza sta nel considerare la questione tra gli interventi emergenziali rispetto a quelli programmati.

RILEVATO CHE
Il tema negli anni, vista il potenziarsi della crisi economica e il crescente numero di richieste di poter accedere al servizio, ha assunto carattere di rilevanza pubblica e interessa non solo più per gli addetti ai lavori, i tecnici comunali e i lodevoli volontari ma tutta la cittadinanza. Molte sono le richieste che sono pervenute a me e altri colleghi su come il Comune intenda affrontare la situazione nei prossimi mesi.

Secondo il Rapporto sulle povertà “Coraggio, alzati!” 2018, presentato dalla Caritas regionale in occasione della Giornata mondiale dei poveri in Emilia-Romagna sono oltre 64.300, di cui 20mila minori, le persone aiutate dalle Caritas diocesane e parrocchiali del territorio. A Reggio nel 2017 sono state 1.008 le persone incontrate dalla Caritas, in linea con le 970 del 2016 e le 1.097 del 2015. Ma è sui senza dimora che Reggio vive una situazione considerata preoccupante. La percentuale dei senza dimora sta aumentando costantemente negli ultimi anni. Questo andamento non è uguale in tutte le Caritas diocesane. Quelle che incontrano un maggior numero di senza dimora sono Rimini (71,6%), Forlì (54,4%), Parma (53,1%), Bologna (46,9%), Faenza (35,5%) e Reggio Emilia (32,3%).

Le Caritas diocesane dell’Emilia-Romagna continuano ad incontrare un maggior numero di uomini per il semplice fatto che molte hanno attivi servizi rivolti alle persone senza dimora che sono in prevalenza uomini, si legge ancora nel rapporto regionale. 
VALUTATO INOLTRE CHE 

Mezzo stampa in data 5 gennaio 2022 si apprendeva della rimozione sistematica di tutte le coperte e averi delle persone senza fissa dimora il 4 gennaio 2022. Si riporta l’articolo:

https://www.reggiosera.it/2023/01/buttate-le-coperte-e-i-sacchi-a-pelo-dei-senzatetto-in-stazione/296751/

“Stiamo vivendo una situazione difficile in zona stazione e questo è stato uno schiaffo. Credo di parlare anche per le altre associazioni, ma abbiamo sempre nuove persone e richieste che non sempre riusciamo a soddisfare. Quando poi quello che riusciamo a donare, grazie alla solidarietà dei reggiani, viene preso e buttato via alle persone che aiutiamo, c’è pure la beffa”.

Lo dice presidente Maria Diletto dell’Associazione La Nuova Luce: “La Nuova Luce nasce nel 2019 a Reggio Emilia per venire in aiuto a chi vive in strada o in povertà estrema, abbiamo cucinato e consegnato oltre 8.000 pasti alle persone senza fissa dimora in zona stazione. Il nostro obiettivo è di offrire un sollievo ed un aiuto dignitoso, improntato sulla relazione di fiducia che andiamo a creare nel tempo, a persone in situazione di grave povertà. Negli ultimi mesi abbiamo chiesto alla città di donarci coperte e cappotti per aiutare a passare un inverno senza congelamenti o malanni chi vive in strada, o almeno limitare i danni alla salute”.

E aggiunge: “Se però come risposta vediamo che tutte le donazioni ricevute che vengono utilizzate dalle persone vengono in un solo giorno prese e buttate via non possiamo dirci contenti. Nel turno in stazione di Mercoledì 4 Gennaio abbiamo aiutato con quello che potevamo persone in lacrime che avevano perso tutti i loro indumenti e generi di conforto. Come è possibile questo? Chi è che ha dato l’ordine di compiere questo gesto di crudeltà?”.

CHIEDE AL SINDACO E ALLA GIUNTA COMUNALE
· Si chiede alla giunta di riferire al consiglio comunale il “Piano freddo” di quest’anno, quanti accessi e prese in carico ci sono state al 9 gennaio 2023. 
Si chiede inoltre come questa informazione sia stata condivisa con la cittadinanza e il mondo dell’associazionismo.
· Quali fondi sono messi a disposizione per l’intero progetto e quanto per le associazioni e enti impegnati nel territorio.

· Se si intende nuovamente aprire per le persone senza dimora la palestra ‘Zavaroni A’ di via Matteotti 2, annessa all’impianto sportivo del Mirabello.

· Se Sindaco e Giunta sono a conoscenza della rimozione sistematica di coperte, sacchi a pelo e averi dei senza fissa dimora avvenuta in zona stazione il 4 Dicembre. Se questa è stata richiesta da Iren dal Comune o se invece riguarda altro ente, come la Prefettura, o direttamente i gestori della Stazione Centrale dei treni. 
I consiglieri
Dario De Lucia e Fabrizio Aguzzoli
